
Consiglio comunale sciolto per in-
filtrazioni mafiose, a distanza di
neppure un anno da Bordighera

ora tocca a Ventimiglia. Su proposta
del ministro dell’Interno il Consiglio
dei Ministri ha deliberato lo sciogli-
mento dell’amministrazione della
città di confine: sono state riscontra-
te forme di condizionamento da par-
te della criminalità organizzata. Or-
mai è ufficiale, la mafia al Nord non
solo c’è, esiste, ma si è pure radica-
ta.

Novanta giorni il tempo utilizza-
to dalla «commissione d’accesso e
d’indagine» insediata lo scorso 26 lu-
glio e poi altri tre mesi per il vaglio

prefettizio, un esito che se non appa-
riva scontato, era nell’aria. L’estre-
mo Ponente ligure si trova costretto
a fare i conti con una presenza crimi-
nale da anni sotto osservazione, ma
sempre sottovalutata da opinione
pubblica e politica locale. La stessa
che spesso si è spinta a negarla. E
dire che di una presenza così ingom-
brante se ne parla da tempo. Già
quarantanni fa l’estremo Ponente
era considerato un facile attraversa-
mento per accedere in Francia, un
passaggio che già nei primi anni 70,

condusse molti di quei criminali a
colonizzare gran parte della Costa
Azzurra, ove costruirono vere e pro-
prie reti logistiche per la gestione
d’importanti latitanze, sfruttando
anche un rapporto di buona amici-
zia con la criminalità marsigliese.

Di radicamento sul territorio - e
nel tessuto socio-economico - si tor-
na a parlare nel luglio 2010. Con
l’operazione condotta dalla Procura
di Milano e Direzione distrettuale
antimafia di Reggio Calabria la pre-
senza di ‘ndrine al Nord torna ad es-
sere di attualità. Trecento arresti e
migliaia di pagine di intercettazioni
telefoniche. «All’esito dell’indagine
“Crimine” si accertava l’esistenza in
Genova e provincia, ma non solo, di
almeno quattro locali di ‘ndrangeta:
uno operante in Genova, un altro at-
tivo nella zona di Levante e più pre-
cisamente in Lavagna (Genova),
nonché uno in Ventimiglia (Impe-
ria) ed un quarto in Sarzana (La Spe-
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Mafia in Liguria, sciolto
il comune di Ventimiglia
Il Consiglio dei ministri ha deci-
so lo scioglimento del comune
di Ventimiglia per infiltrazioni
mafiose. È il secondo comune
ligure a saltare. Il primo è stato
quello di Bordighera. Entram-
bi del centrodestra.

VENTIMIGLIA

pGiunta di destra Dopo Bordighera è la seconda amministrazione che salta nella regione

p La decisione nel Consiglio dei ministri di ieri. Il Ponente è diventata terra di ’ndrangheta
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